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Newsletter Bilanci, Borsa e Solvency II

��  Bilanci & IFRS 

In data 27 novembre 2008 lo IASB, www.iasb.org, ha pubblicato una versione aggiornata 
dei recenti emendamenti allo IAS 39 emanati il 13 ottobre scorso (“Reclassification of 
Financial Assets. Amendments to IAS 39 Financial Instruments: Recognition and 
Measurement and IFRS 7 Financial Instruments: Disclosures”) al fine di chiarire la data 
effettiva dei suddetti emendamenti. Nello specifico il documento esplicita che:  

ogni riclassificazione effettuata dal 1° novembre in poi acquisisce efficacia dalla data in 
cui viene realizzata la stessa riclassificazione; 
ogni riclassificazione avvenuta prima del 1° novembre può acquisire efficacia dal 1° 
luglio al 31 ottobre; 
la riclassificazione non può essere applicata retroattivamente rispetto al 1° luglio.  

 

��  Solvency II 

Il CEIOPS, www.ceiops.org, ha pubblicato lo scorso 19 novembre il “CEIOPS‘ Report on its 
Fourth Quantitative Impact Study (QIS 4) for Solvency II” nel quale ha illustrato i principali 
risultati del quarto studio di impatto quantitativo in termini di: 

partecipazione: hanno aderito allo studio 1412 compagnie contro le 1027 imprese del 
QIS 3. Nello specifico hanno aderito allo studio di impatto 667 compagnie di piccole 
dimensioni (incremento del 58% rispetto al QIS 3), 522 di medie dimensioni (aumento 
del 25% rispetto al QIS 3) e 220 grandi imprese (crescita del 18% rispetto al QIS 3); 

• Minimum Capital Requirement (MCR): la maggioranza delle imprese (98,8%) è risultata 
in grado di coprire il MCR e la media del coverage ratio (rapporto tra Tier 1 e Tier 2 sul 
MCR) si è attestata intorno al 1033%; 

• Solvency Capital Requirement (SCR): l’11% delle imprese non è riuscito a coprire il SCR 
(nel QIS 3 la percentuale registrata è stata del 16%) e la media del solvency ratio si è 
attestata intorno al 257%;  

• capitale disponibile: si è riscontrato un incremento del 27% rispetto al capitale detenuto 
attualmente (incremento dovuto ad alcuni aggiustamenti come, ad esempio, quelli 
derivanti da una valutazione coerente con il mercato o dalla riclassificazione delle 
riserve di equilibrio da riserve tecniche a capitale disponibile) e per il 95% è stato 
classificato come Tier 1;  

• riserve tecniche: sia per il business vita sia per il business danni è stata registrata una 
riduzione delle riserve rispetto a quelle attuali (per il segmento vita il range di 
variazione del rapporto riserve tecniche nette QIS 4 su riserve tecniche nette attuali è 
stato 63% - 114%, mentre per il segmento danni 57% - 99%); 

• risk margin: per il segmento vita il margine per il rischio è stato inferiore al 5% della 
best estimate per circa tre quarti delle imprese, mentre per il comparto danni è risultato 
in media compreso tra il 3% e l’8% nella maggior parte dei paesi.  
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